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 Può darsi che abbia un po' esagerato. Sì, può darsi che la maestra di una quinta elementare di Novara abbia un po' esagerato nel

rispondere in maniera esplicita alle domande dei suoi imberbi allievi, che durante una lezione di scienze su «corpo umano e apparato

riproduttivo» le avevano chiesto cosa fosse il sesso orale e a cosa servissero, a letto, le manette e i frustini. Anziché eludere la loro

curiosità e spedirli dietro la lavagna con un libro di catechismo sotto le ginocchia, la maestra ha spiegato con tono asciutto che il

sesso orale è quello che si fa con la bocca, e che frustini e manette sono dei giochi erotici. Le birbe hanno riferito a casa e, apriti

cielo!, i genitori hanno chiesto alla preside la rimozione della pervertita.

Può darsi che abbia un po' esagerato. Ma la maestra ha compiuto un'operazione importante: ha tolto al sesso la sua morbosità. Il

sesso non è un peccato di cui vergognarsi, per poi alludervi di continuo nelle barzellette, nei balletti e nella pubblicità. Il sesso è un

gioco sacro che diventa vizio solo quando viene investito di un'aura perversa di proibito. Fra programmi televisivi e discorsi di adulti

intercettati in casa, da quante parole e situazioni a sfondo sessuale viene aggredito ogni giorno un bambino di dieci anni? Sì, può

darsi che la maestra abbia un po' esagerato. Ma mai quanto quei genitori che si sono scandalizzati per le sue risposte, invece di

chiedersi in che modo i loro figli avevano appreso le domande.  

Massimo Gramellini
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